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DETERMINAZIONE DI PRESA D’ATTO N. 3/2026 DEL 17 GENNAIO 2026 
 

PRESA D’ATTO E SUPERAMENTO MOTIVATO DELLE VALUTAZIONI TECNICHE 
ESPRESSE DALL’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO (ADBPO) 

 
(CUP: F13F22000170008) 

 
1. Premessa e quadro procedimentale 
 
Il sottoscritto Commissario straordinario per la progettazione della diga di Vetto, nell’ambito delle 
funzioni attribuite con il relativo atto di nomina, 
 
richiamati: 
 
• il quadro normativo vigente in materia di programmazione, progettazione e realizzazione delle opere 

pubbliche; 
• gli obiettivi di interesse pubblico assegnati al Commissario, con particolare riferimento alla sicurezza 

idrica e alla resilienza del sistema territoriale; 
• il cronoprogramma approvato e le successive rimodulazioni motivate; 
 
considerato che: 
 
il procedimento è stato strutturato come processo istruttorio progressivo e comparativo, nel rispetto dei 
principi di: 
• buon andamento; 
• imparzialità; 
• proporzionalità; 
• precauzione; 
• adeguata e completa istruttoria; 
 
dà atto di quanto segue. 
 
2. Acquisizione della nota istruttoria ADBPO 
 
In data 25 settembre 2025 è stata acquisita agli atti, a mezzo posta elettronica certificata (PEC), la nota 
tecnica istruttoria trasmessa dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (ADBPO), riferita al 
Documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) del progetto della diga di Vetto, nella 
quale l’Autorità: 
• formula valutazioni tecniche e richieste di approfondimento; 
• esprime una preferenza non dirimente per una localizzazione alternativa; 
• riconosce, tuttavia, la fattibilità tecnica di entrambe le soluzioni analizzate; 
• esplicita che le valutazioni svolte non conducono a una prevalenza tecnica netta e univoca di una 

soluzione sull’altra. 
 
La nota istruttoria dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po del 25 settembre 2025, trasmessa a 
mezzo posta elettronica certificata (PEC), è allegata alla presente Determinazione quale Allegato 3 in 
formato PDF. 
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La nota è stata: 
• integralmente acquisita agli atti; 
• analizzata in modo puntuale; 
• messa a confronto con l’insieme della documentazione istruttoria disponibile. 
 
Si dà atto che il contributo di ADBPO è stato considerato rilevante, coerentemente con il suo ruolo 
istituzionale, e non è stato in alcun modo ignorato o eluso. 
 
3. Quadro istruttorio complessivo di riferimento 
 
La valutazione del Commissario si fonda su un’istruttoria ampia e articolata, comprendente: 
• il Documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) del progetto della diga di Vetto, 

redatto ai sensi della normativa vigente, con analisi comparativa delle alternative; 
• la valutazione di opzioni strutturali e non strutturali; 
• analisi costi-benefici e indicatori economici disponibili; 
• scenari idrologici e climatici aggiornati; 
• contributi tecnici acquisiti da soggetti qualificati; 
• confronti istituzionali con gli Enti competenti e i soggetti gestori. 
 
Tale istruttoria è stata svolta in assenza di impegni di spesa irreversibili, e in una fase procedimentale 
coerente con il livello di approfondimento proprio del DOCFAP. 
 
4. Valutazione comparativa delle valutazioni tecniche espresse da ADBPO 
 
Dall’analisi comparata emerge che le valutazioni tecniche espresse da ADBPO: 
• non individuano una soluzione tecnicamente ostativa alla progettazione della diga di Vetto; 
• non forniscono una valutazione comparativa conclusiva tale da rendere vincolata la scelta del 

Commissario, né configurano un dissenso qualificato o vincolante, trattandosi di contributo istruttorio 
reso nella fase DOCFAP; 

• formulano richieste di approfondimento che risultano coerenti con le fasi progettuali successive 
(Progetto di fattibilità tecnico-economica, PFTE, e livelli successivi); 

• non forniscono elementi istruttori tali da dimostrare, allo stato e al livello di approfondimento proprio 
del DOCFAP, una tutela dell’interesse generale significativamente prevalente rispetto alla soluzione 
individuata dal DOCFAP. 

 
La preferenza tecnica espressa si configura pertanto come orientamento istruttorio, legittimo ma non 
dirimente, in assenza di elementi tecnici conclusivi e tenuto conto del diverso livello di approfondimento 
proprio della fase DOCFAP e della necessaria integrazione istruttoria demandata alle fasi successive. 
 
5. Interesse generale e criterio di scelta 
 
Il Commissario è tenuto a individuare la soluzione che, nel quadro istruttorio più completo disponibile, 
garantisca: 
• il miglior equilibrio complessivo tra benefici e impatti; 
• la massima efficacia rispetto agli obiettivi strategici di sicurezza idrica; 
• la sostenibilità nel medio-lungo periodo; 
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• la proporzionalità dell’intervento rispetto ai rischi da mitigare. 
 
Alla luce dell’istruttoria complessiva, la soluzione individuata nel DOCFAP: 
• risulta maggiormente coerente con tali criteri; 
• presenta una maggiore capacità di risposta strutturale agli obiettivi assegnati; 
• consente di sviluppare, nelle fasi successive, gli approfondimenti richiesti senza pregiudicare la 

correttezza del percorso decisionale. 
 
6. Superamento motivato delle valutazioni tecniche di ADBPO 
 
Per le ragioni illustrate nei paragrafi che precedono e analiticamente sintetizzate nell’Allegato 1, le 
valutazioni e gli orientamenti tecnici espressi dall’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (ADBPO) 
non sono recepiti nella presente fase DOCFAP e ai soli fini della stessa, in quanto non idonei, allo stato e 
al livello di approfondimento proprio di tale fase, a superare le risultanze del DOCFAP né a fondare una 
scelta vincolata o tecnicamente prevalente di soluzione alternativa. 
 
Le predette valutazioni restano integralmente acquisite agli atti quali contributo istruttorio non vincolante 
e sono considerate nel complessivo bilanciamento degli interessi pubblici coinvolti, senza determinare 
preclusioni, anticipazioni valutative o vincoli procedimentali, né effetti diretti o indiretti nei confronti di 
amministrazioni terze, per le fasi progettuali, autorizzative e decisionali successive. 
 
Il presente atto ha natura esclusivamente istruttoria e ricognitiva, non assume valenza provvedimentale e 
non incide sulle competenze istituzionali dell’Autorità di Bacino, che restano integralmente ferme e 
saranno esercitate nelle sedi e nelle fasi procedimentali previste dalla normativa vigente, senza che dalla 
presente Determinazione possa derivare alcuna preclusione o limitazione alle valutazioni che saranno 
svolte nei successivi livelli progettuali e autorizzativi. 
 
7. Clausola di prudenza contabile e procedimentale 
 
Si dà atto che la presente Determinazione: 
• non comporta impegni di spesa; 
• non produce effetti finanziari immediati; 
• non anticipa decisioni irreversibili; 
• non costituisce approvazione progettuale o localizzativa e non produce effetti vincolanti nei confronti 

di amministrazioni terze. 
 
Resta fermo che ogni eventuale fase successiva sarà subordinata a: 
• ulteriori verifiche tecniche; 
• stabilità del quadro autorizzativo; 
• conferma dell’interesse pubblico attuale; 
• rispetto delle condizioni normative e finanziarie tempo per tempo vigenti, restando esclusa ogni forma 

di affidamento, ivi compreso il legittimo affidamento, nonché ogni automatica prosecuzione del 
procedimento, in assenza dei successivi e distinti atti di natura provvedimentale. 

 
La presente Determinazione, in quanto priva di effetti finanziari, non rientra tra gli atti assoggettati a 
controllo preventivo di legittimità contabile ai sensi della normativa vigente. 
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8. Conclusione 
 
Il presente atto conclude una fase istruttoria ed è adottato nel rispetto dei principi di buon andamento e 
responsabilità amministrativa, consentendo la prosecuzione del procedimento su basi proporzionate e 
difendibili. Restano ferme la valutazione e la considerazione delle risultanze del Dibattito Pubblico nelle 
successive determinazioni. 
 
9. Trasmissione 
 
La presente Determinazione è trasmessa ai soggetti indicati nell’Allegato 2, ai soli fini informativi e di 
conoscibilità istruttoria, senza attribuzione di funzioni, obblighi o effetti vincolanti in capo ai destinatari. 
 
Roma, 17 gennaio 2026 
 
 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
Commissario straordinario per la diga di Vetto 
 
Allegati 
 
1. Quadro di confronto istruttorio DOCFAP / valutazioni tecniche ADBPO. 
2. Elenco dei destinatari della trasmissione. 
3. Nota istruttoria ADBPO del 25 settembre 2025 (file in formato PDF denominato 

Nota_ADBPO_istruttoria_DOCFAP_25_09_2025.pdf). 
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Allegato 1 – Quadro di confronto istruttorio tra DOCFAP e valutazioni tecniche dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale del Fiume Po (ADBPO), parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione 
 
Tema Risultanze DOCFAP Valutazioni tecniche ADBPO Valutazione del Commissario 

Fattibilità tecnica 
delle alternative 

Entrambe le localizzazioni 
analizzate risultano 
tecnicamente fattibili 

ADBPO riconosce la fattibilità 
tecnica di entrambe le soluzioni 

Non emergono elementi tecnici 
ostativi alla soluzione individuata 

Esito del confronto 
comparativo 

Valutazione comparativa 
svolta secondo criteri 
multicriteriali coerenti con il 
livello DOCFAP 

ADBPO afferma che le analisi 
non propendono in modo netto 
per una localizzazione 

La mancanza di prevalenza 
tecnica netta conferma la natura 
discrezionale della scelta 

Indicatori economici 
(VANE / TRIE) 

Indicatori valutati nel quadro 
complessivo dei benefici 
strategici 

Indicatori più favorevoli per 
l’alternativa Gazze, secondo 
quanto riportato nella nota 
ADBPO 

Gli indicatori economici non 
esauriscono la valutazione 
dell’interesse pubblico 
complessivo 

Benefici irrigui 
La soluzione individuata 
consente l’azzeramento del 
deficit irriguo 

ADBPO segnala benefici irrigui 
inferiori rispetto a Gazze 

Il Commissario privilegia la 
massimizzazione del beneficio 
strategico di lungo periodo 

Impatto ambientale e 
superfici interessate 

Impatti valutati e mitigabili 
nelle fasi progettuali 
successive 

ADBPO evidenzia superfici 
impattate maggiori 

Gli impatti ambientali saranno 
oggetto di approfondimento nei 
livelli progettuali successivi 

Sedimentazione e 
gestione invaso 

Analisi preliminare coerente 
con livello DOCFAP 

Richiesta di approfondimenti sul 
trasporto solido 

Approfondimenti rinviati 
legittimamente alle fasi PFTE e 
successive 

Modellazione 
idrologica e irriguo 

Modellazione coerente con 
scopo comparativo 

Richiesta di modello irriguo più 
sofisticato 

La richiesta è coerente con fasi 
successive e non inficia il 
confronto preliminare 

Direttiva 2000/60/CE 
– art. 4.7 

Valutazione preliminare di 
coerenza 

ADBPO ritiene la verifica non 
ancora sufficientemente robusta 

La verifica ex art. 4.7 è 
correttamente demandata ai 
successivi livelli procedurali 

Coerenza con 
pianificazione di 
bacino 

Verifica di compatibilità 
preliminare 

Nessuna incompatibilità 
espressamente rilevata 

Non emergono elementi 
pianificatori ostativi 

Ruolo della nota 
ADBPO — Nota istruttoria (osservazioni e 

richieste di approfondimento) 
La nota è acquisita e valutata 
come contributo istruttorio non 
vincolante 

Effetto sulla 
decisione 

Individuazione di una 
soluzione preferibile nel 
quadro complessivo 

Preferenza tecnica non dirimente 
La soluzione DOCFAP è 
confermata sulla base 
dell’interesse pubblico 
complessivo 

 
La presente tabella costituisce sintesi del confronto istruttorio tra le risultanze del DOCFAP e le 
valutazioni tecniche espresse da ADBPO, ai fini della motivazione del loro superamento nella presente 
fase DOCFAP. La presente tabella ha funzione di sintesi e non sostituisce la lettura integrale degli 
elaborati DOCFAP e della nota ADBPO, che restano agli atti.  
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Allegato 2 – Elenco dei destinatari della trasmissione 
 
Ing. Andrea Colombo  
Segretario Generale, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Strada Giuseppe Garibaldi, 75 
43121 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@postacert.adbpo.it 
 
Ing. Elisabetta Pellegrini 
Responsabile, Struttura Tecnica di Missione 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM)   
PEC: segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Angelica Catalano 
Direttore Generale, Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 
 
Presidente Michele De Pascale 
Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Avv. Cristina Govoni 
Direttore Generale ad Interim, Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
E-mail: cristina.govoni@regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Cleto Carlini 
Direttore Generale, Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: dgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Vito Belladonna 
Direttore Generale, Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
Via Cairoli, 8/F 
40121 – Bologna (BO) 
PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it 
 
Dott. Lorenzo Catellani 
Presidente, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
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Corso Garibaldi, 42 
42121 – Reggio Emilia (RE) 
PEC: protocollo@pec.emiliacentrale.it 
 
Dott.ssa Francesca Mantelli 
Presidente, Consorzio della Bonifica Parmense 
Via Emilio Lepido, 70/1A 
43123 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@pec.bonifica.pr.it 
 
La trasmissione del presente atto ha finalità esclusivamente informative e di tracciabilità procedimentale. 
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